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Iraq – Ipotesi su Saddam

Baghdad: è stato dato l'ordine di non combattere . «I russi, solo i russi...»  

Iraq. Testimonianza esclusiva di un tenente colonnello di Saddam Hussein 

Cosa è veramente successo in Iraq? All'inizio del conflitto abbiamo creduto che l'esercito alleato avrebbe con facilità conquistato il deserto, ma che intorno a Bagdad si sarebbe dovuto arrestare. L'assedio della capitale sarebbe durato settimane difesa com'era dal corpo militare scelto di Saddam. Ma la presa di Bagdad è stata meno sofferta di quanto si pensasse. E la prevista opposizione della guardia repubblicana di Saddam che fine ha fatto? Abbiamo incontrato il Tenente Colonnello Amer Fuad Ahmad, professore dell'Accademia militare di Baghdad. Ahmad è fuggito dall'Iraq una settimana prima che cadesse la capitale irachena per sottrarsi alle rappresaglie che sarebbero seguite. L'ufficiale ha accettato di incontrarci in una capitale araba. Dà con amarezza la sua testimonianza di "ufficiale di uno dei più grandi eserciti in Medio Oriente", con tristezza si racconta.

Cosa è stato nascosto all'opinione pubblica? Quanto le parole d'ordine hanno occultato la vera natura del conflitto?

È probabile che i piloti americani non sapessero la verità e pensavano di trovarsi in una vera battaglia e bombardavano tutto quello che vedevano senza pietà colpendo obiettivi civili e la gente innocente. L'America ha sostenuto di volere questa guerra perché c'erano armi di distruzioni di massa in Iraq. Hanno detto che volevano la testa di un dittatore responsabile di crimini contro il suo popolo. Gli alleati hanno ottenuto una vittoria "schiacciante" ma non sono state utilizzate armi chimiche e non ci sono prove certe sulla loro presenza. E intanto Blair tranquillizzava non so chi che i pozzi petroliferi erano al sicuro.

Anche Saddam Hussein ha rassicurato il suo popolo che sarebbe rimasto a combattere fino all'ultimo. Che lui e il suo esercito sarebbero rimasti a difendere l'Iraq dagli invasori fino all'ultimo.

La verità è un'altra. Baghdad è stata consegnata, con i suoi difensori e il suo popolo agli alleati.  Saddam l'ha consegnata in cambio della sua salvezza.

Ma non è vero piuttosto che tutta la popolazione irachena non ha voluto difendere il tiranno?

Tutti nel campo di battaglia hanno mentito. L'unica verità è che "l'eroe" di Baghdad, Saddam, si è vendicato del suo popolo. Sapeva che lo odiava e che obbediva ai suoi ordini perché era terrorizzato. La popolazione irachena non ha voluto combattere e difendere il regime, non è bastato a convincerli neanche l'odio verso gli americani ritenuti responsabili di 12 anni di un embargo pesantissimo. Saddam ha lasciato gli iracheni morire sotto i bombardamenti degli alleati chiedendo alla popolazione di sparare mentre l'esercito regolare si stava fasciando. Saddam ha sacrificato tutti per salvarsi perché l'Iraq era lui, e senza di lui l'Iraq non deve esistere.

Perché Baghdad non ha resistito ed è caduta con questa facilità?

Non è strano che siano stati ritrovati così facilmente tutti i prigionieri di guerra  americani,  prima le due donne, e poi gli 11 marines, quando Saddam poteva utilizzargli come scudi umani per tentare almeno di salvare la sua vita? Non le fa mistero il caso dell'ambasciatore russo che rischia la vita per fuggire da Baghdad e poi ritorna all'improvviso? Per fare che? Dal primo giorno del conflitto ho capito che c'era un complotto, un compromesso. Che i soldati che combattevano sarebbero stati lasciati al loro destino, a farsi massacrare, mentre, il vertice si preparava a scappare.  

Ma chi è rimasto a difendere la capitale?

Sono stati le tribù fedeli al carisma del Rais, erano armati e credevano che l'esercito iracheno avrebbe combattuto fino all'ultimo e che dovevano dare sostegno. Interi contingenti sono stati sterminati. Gli alleati hanno affermato di aver ucciso migliaia di soldati, è vero. Ho visto i 320 soldati che dovevano difendere l'aeroporto di Saddam venir sterminati. Nella mia accademia militare sono stati uccisi quasi tutti, solo pochi sono riusciti a salvarsi. Presto scoprirete ancora tanti altri massacri simili, scoprirete formazioni militari e para militari sterminati in massa. Altri ufficiali che sono fuggiti come me mi hanno raccontato di aver visto due giorni prima della caduta di Baghdad il Colonnello Sufian Jaheib, uno dei più fedeli a Saddam, girare le postazioni chiedendo agli ufficiali di non combattere e senza dare alcuna istruzione alternativa. Li ha lasciati allo sbando creando disordine nelle loro file ed esponendoli ai bombardamenti degli alleati senza nessuna copertura di contraerea. Questi ufficiali hanno visto combattere e morire come veri eroi centinaia di combattenti arabi che sono giunti dal Libano, Siria, Giordania, Yemen e il Sudan, persone che credevano di difendere il luoghi sacri come Karballah e Najiaf. Sono tutti morti.

Tenente Colonnello Amer chi può aver salvato l'ex Presidente dell'Iraq?

I russi, solo i russi potevano giungere a questo compromesso. Avevano tentato già prima dello scoppio della guerra con la visita di Primakov ma Saddam non era convinto. Lo dovevano fare per più di una ragione, la prima della quale è per difendere i loro segreti militari in Iraq. C'è stato un compromesso, ne sono convinto: salvare il Presidente e tutti i loro segreti in cambio della resa della Capitale. Ora Saddam è come Bin Laden, al sicuro, e più di quanto lo fosse in passato. 
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